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Il calcio italiano piange Beppe Savoldi, bomber simbolo degli 
anni Settanta

Il mondo del calcio italiano è in lutto per la scomparsa di Beppe Savoldi, storico attaccante degli anni
Settanta, venuto a mancare all’età di 79 anni dopo una lunga malattia. Considerato uno dei
centravanti più prolifici della sua epoca, Savoldi ha lasciato un segno indelebile nella Serie A grazie
al suo straordinario fiuto del gol e a una carriera costellata di successi.

Soprannominato Mister due miliardi, fu protagonista di un trasferimento che fece epoca: il suo
passaggio al Napoli rappresentò uno dei primi grandi colpi milionari del calcio italiano, segnando una
svolta nel mercato calcistico dell’epoca.

La carriera di Beppe Savoldi: tutte le squadre in cui ha giocato

Nel corso della sua carriera, Beppe Savoldi ha vestito maglie prestigiose, diventando protagonista in
diverse realtà del calcio italiano:

• Atalanta, club in cui è cresciuto calcisticamente
• Bologna, dove ha raggiunto la piena maturità sportiva
• Napoli, protagonista del trasferimento record



• Ancora Bologna, nel ritorno che ha consolidato il suo legame con la città

Con queste squadre ha scritto pagine importanti della storia del calcio, contribuendo in modo
decisivo ai successi dei club.

I numeri di un grande attaccante della Serie A

Savoldi è stato uno dei più grandi bomber della Serie A anni 70, con numeri che testimoniano la sua
efficacia sotto porta:

• Oltre 200 gol in Serie A
• Tra i migliori marcatori del suo periodo
• 4 presenze con la Nazionale italiana

La sua capacità di finalizzare, unita a un’intelligenza tattica superiore, lo rendeva un attaccante
completo e temuto da tutte le difese.

I successi: Coppa Italia e traguardi storici

Nel corso della sua carriera, Savoldi ha conquistato importanti trofei, tra cui:

• 3 Coppe ItaliaCon il BolognaCon il Napoli
• 3 Coppe ItaliaCon il Bologna
• Con il Napoli

Questi successi hanno contribuito a consolidare la sua reputazione come uno dei migliori attaccanti
italiani del suo tempo.

Il soprannome Mister due miliardi e il trasferimento storico al 
Napoli

Il soprannome Mister due miliardi nasce dal suo clamoroso trasferimento dal Bologna al Napoli,
avvenuto per una cifra record di due miliardi di lire.

Questo passaggio rappresentò un momento simbolico per il calciomercato italiano, anticipando
quella che sarebbe diventata l’era dei grandi investimenti nel calcio.

Il ricordo della famiglia e l’ultimo saluto

A dare la notizia della scomparsa è stato il figlio Gianluca, con un messaggio toccante che ha
commosso il mondo del calcio:

Savoldi è stato accompagnato fino all’ultimo dai suoi affetti più cari, lasciando un’eredità fatta di
valori, passione e amore per lo sport. La famiglia ha voluto ringraziare il personale medico
dell’ospedale Papa Giovanni XXIII e dell’Istituto Beato Palazzolo di Bergamo, che lo hanno assistito
con grande dedizione.

L’eredità di Beppe Savoldi nel calcio italiano

La scomparsa di Beppe Savoldi rappresenta una grande perdita per tutto il movimento calcistico.
Rimarrà nella memoria collettiva come:

• Uno dei migliori attaccanti italiani
• Un simbolo della Serie A anni 70



• Un protagonista di una fase storica del calcio

Il suo nome continuerà a vivere nei ricordi dei tifosi e nelle statistiche di un calcio che non dimentica i
suoi grandi protagonisti.
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